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OGGETTO: Programma operativo regionale generale per l’attività di vigilanza sull’

emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati. Anno 2025 - 

Decreto 8 novembre 2017

L'anno 2025 addì 11 del mese di Febbraio,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo 

regolare invito nelle persone dei Signori:  
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Sono assenti:

Assessore Fabiano Amati

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino





l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di 

precauzione, la procedura comune per tutti gli Stati membri ai fini del rilascio dell’autorizzazione per poter 
immettere nell’ambiente un Organismo Genetica
dell’ambiente l’etichettatu

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, attualmente denominato Ministero 
dell’Ambiente e della sicurezza energetica (MASE), quale Autorità nazionale competente per l’appl

’articolo 32 stabilisce che l’attività di vigilanza, in applicazione del medes

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, attualmente MASE, 
il Piano generale quadriennale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata in ambiente di 

l Piano ha lo scopo di programmare e coordinare l’attività ispettiva, di 

informazione del pubblico rendendo disponibili i risultati dell’
dell’Ambien l Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata in 

per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati
condiviso nell'ambito del Tavolo di coordinamento tra il Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica, il 

della salute, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,  le Regioni e 

l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di org

comunicarlo all’Autorità nazionale entro il 30 aprile di ogni anno. 

valido per l’anno 

ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

L’attività di vigilanza è svolta dagli l’art. 2 del decreto 8 
presso il Ministero dell’ambient

il Ministero dell’Ambiente e della 
a cui viene affidata l’attività 

riferimento all’Istituto zooprofilattico della Puglia e della Basilicata, con sede a Foggia, in quanto facente parte 
i laboratori NILO autorizzati dall’Autorità nazionale a svolgere le analisi di laboratorio su materiale 



messi a punto dall’Istituto Zooprofilattico 

per l’attività di 
vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati per l’anno 2025 

la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’appro
genere, denominata “Agenda di Genere”;

ettembre 2024, n. 1295 recante “
rativi e avvio fase strutturale”

per l’anno 2025, “
generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati. 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 

ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”. 

“Programma operativo regionale generale per l’attività di vigilanza sull’emissione 
deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati. Anno 2025”

to finalizzati all’attuazione del 
Programma Operativo Regionale (POR) per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata in ambiente di 
organismi geneticamente modificati per l’anno 202

agroalimentari, al Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 
delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 



“Servizi Agroambientali” 

el Servizio “Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità”

“ ”

ss.mm.ii., NON RAVVISA le osservazioni riportate nell’allegato

“Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale”

all’Agricoltura, Risorse Idriche, Tutela delle Acque e Autorità idraulica,

alla Giunta regionale l’adozione del 

L'Assessore all’Agricoltura, Risorse Idriche, Tutela delle Acque e Autorità idraulica
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precauzione, la procedura comune per tutti gli Stati membri ai fini del rilascio dell’autorizzazione per poter 
immettere nell’ambiente un Organismo Geneticamente Modificato e disciplina l’utilizzo delle moderne 
biotecnologie nel rispetto della salute umana, animale e dell’ambiente, definendo procedure omogenee per 
la valutazione del rischio e assicurando l’etichettatura e la tracciabilità degli OGM . 

’Ambiente e della 
’

L’articolo 32 del stabilisce che l’attività di vigilanza sull’applicazione 

dell’Agricoltura

per l’attività di vigilanza

 programmare e coordinare l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi 


 assicurare adeguata informazione pubblica rendendo disponibili i risultati dell’attività svolta sul sito 

, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto leg

ale per l’attività di vigilanza.

dell’Ambiente e della sicurezza energetica, 
’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste

. Attività di vigilanza relativa all’emissione deliberata nell’ambiente di OGM autorizzata per qualsiasi fine 
diverso dall’immissione sul 

Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM come tali o

. Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM per



gilanza relativa all’emissione deliberata nell’ambiente o all’immissione in commercio di OGM 

e dell’attività di vigilanza, l’attuazione del

’Ambiente e della sicurezza energetica

al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
nell’ambiente per ogni fine diverso dall’immissione in commercio o nel caso di immissione in 

dell’ambiente e della sicurezza energetica
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste

l’immissione in commercio di un OGM non autorizzato nell’Unione europea.

analitiche sui campioni raccolti durante le ispezioni, l’Istituto Zooprof

“Nota esplicativa 
conduzione delle attività analitiche” allegata al PON per l’anno 2025, 

analitico da seguire per ciascuna linea di attività del PON che preveda l’esecuzione

er l’anno 202
dell’A

“sull’emissione 
deliberata nell’ambiente di organismi geneticamen

” 
“

” 

“ ciabilità e l’etichettatura di organismi geneticamente modificati e la tracciabilità 

”

https://www.protezionedellepiante.it/wp-content/uploads/2020/02/2018_dir_18_cons_luglio-2019.pdf
https://www.protezionedellepiante.it/wp-content/uploads/2020/04/d.-lgs.-8-luglio-2003_224.pdf
https://www.protezionedellepiante.it/wp-content/uploads/2020/04/reg.-2003_1829.pdf
https://www.protezionedellepiante.it/wp-content/uploads/2020/04/regolamento-ce-1830_2003.pdf


“Prescrizioni per la valutazione del rischio per l’agrobiodi
agrari e la filiera agroalimentare, relativamente alle attività di rilascio deliberato nell’ambiente di 

alsiasi fine diverso dall’immis ione sul mercato” (
“

” pubblicato nella G.U.R.I. n. 98 del 29 aprile 2005.
“

la comunicazione dei risultati del monitoraggio dell’emissione deliberata nell’ambiente di or
geneticamente modificati, come prodotti o all’interno di prodotti, ai fini della loro immissione sul 

” pubblicata nella 

europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2015, che “modifica la 

coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio”

modifica l’ambito 
geografico dell’autorizzazione alla coltivazione del granturco geneticamente modificato /ZeaMays L.) 

“

“
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appl

concernente “Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione 
deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati”

“

membri” (G.U.U.E. L 124/

per l’attività di vigilanza sull’emissione ell’ambiente degli 

Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 494 del 23/11/2022 
per l’attività di 

vigilanza sull’emissione deliberata dell’ambiente degli organismi geneticamente modificati

(PON) per l’anno 202 ’attività 
di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente

, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 

https://www.protezionedellepiante.it/wp-content/uploads/2020/04/celex_32015l0412_it_txt.pdf
https://www.protezionedellepiante.it/wp-content/uploads/2020/04/d.-lgs.-14-novembre-2016-n.-227.pdf


per l’anno disciplina l’attività di vigilanza 
sull’emissione deliberata in ambiente di Organismi Genericamente Modificati 

Attività di vigilanza relativa all’emissione deliberata nell’ambiente di OGM autorizzata per 
qualsiasi fine diverso dall’immissione sul mercato

Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM come tali o contenuti in 

. Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM per 

L’attività di vigilanza viene svolta dagli Ispettori 
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

dell’ambiente e della sicurezza energetica 

Per l’esecuzione delle analisi dei campioni prelevati durante le ispezioni, la Regione 
ai laboratori dell’Istituto zooprofilattico sperimentale della 

messi a punto dall’Istituto Zooprofilattico 

all’approvazione del presente Programma previa condivisione con tutti gli ispettori regionali.

Attività di vigilanza relativa all’emissione deliberata nell’ambiente di 
OGM autorizzata per qualsiasi fine diverso dall’immissione sul mercato ovvero a 

•

dell’iter autorizzativo, nel caso di esito positivo, sarà definita l’attività ispettiva
successivamente all’approvazione di questo programma e sottopost



.  Attività  di  vigilanza relativa all’immissione sul mercato di 

La linea di attività riguarda la vigilanza sugli OGM autorizzati all’immissione in commercio ai sensi della

all’immissione in commercio come alimenti e mangimi ai sensi del 

d’uso in particolari ambienti e aree geografiche
conformità dell’etichettatura e dell’imballaggio. 

Ad oggi gli OGM autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi della direttiva 2001/18/CE

GM autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi della direttiva 2001/18/CE

FLORIGENE®Moonvista™

™

FLORIGENE®Moonlite™123.2.38

L’autorizzazione all’immissione in commercio delle 6 linee di garofani 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D1300&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D1300&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016D2050&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015D0694&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015D0692&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:072:0018:0020:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:072:0018:0020:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:138:0050:0052:IT:PDF


su un’etichetta o in un documento che accompagna il prodotto deve

d’uso in particolari ambienti e aree geografiche specificate nei provvedimenti di autorizzazione, tenendo 
conto dei risultati dei piani di monitoraggio, e la conformità dell’etichettatura e dell’imballaggio.

L’attività di vigilanza regionale ha quindi l’obiettivo di 

1. che l’etichetta dei garofani OGM o del documento che li accompagna 
dell’identificatore unico; 

3. che sull’etichetta figuri la dicitura “Non destinato al consum umano o animale né alla coltivazione”

L’individuazione dei siti da ispezionare con i relativi criteri di selezione, saranno definiti successivamente 
all’approvazione di questo programma e sottoposti a

Per ogni altra incombenza l’ispettore di vigilanza fa 
rativo Nazionale per l’anno 202 , all’informazione e 

florovivaistiche messo a punto dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri (IZSLT), Centro di Referenza

Per l’esecuzione delle analisi di eventuali campioni prelevati durante le ispezioni, la Regione Puglia 
per l’anno , ai laboratori dell’Istituto zooprofilattico 

dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana, 

conformità sono quelle previste dall’articolo 35 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, commi da 4 a 6 a 



utorità competente all’irrogazione del
Ministero dell’Ambiente e della 

L’attività di vigilanza ha lo scop
accidentale nell’ambiente degli OGM, immessi in commercio a scopo alimentare e mangimistico, 
dall’insorgenza 
non si sovrappongono ai controlli effettuati dal Ministero della salute nell’ambito del Piano nazionale di 

In particolare le ispezioni riguarderanno l’eventuale 
piante avventizie all’interno dei siti di stoccaggio e l’eventuale dispersione 

all’interno dei siti di stoccaggio

di OGM autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi del regolamento (CE) n. 

Tutte le informazioni relative a tali OGM autorizzati all’immissione in commercio ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1829/2003 sono accessibili in un’apposita sezione del 

è riportata la lista degli OGM autorizzati all’immissione in commercio 

’attività di vigilanza regionale consisterà

Per l’esecuzione delle analisi d
per l’anno , ai laboratori dell’Istituto zooprofilattico 

secondo i protocolli messi a punto dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana, 

Il modello di verbale d’ispezione da utili

L’individuazione dei siti da ispezionare con i relativi criteri di selezione, saranno definiti successivamente 
all’approv

l’anno 202 all’informazione e formazione acquisita ai sensi dell'art. 2, comma 1, del decreto legislativo   



L’eventuale

protocollo di campionamento di piante avventizie all’interno dei siti

protocollo di campionamento di semi e/o granella dispersi all’interno dei siti di 

à sono quelle previste dall’articolo 36 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224.  
Autorità competente all’irrogazione delle sanzioni è il Ministero della Transizione Ecologica. 

nonché raccoglieranno informazioni per rilevare l’eventuale presenza di sit

Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM per la 

L’ relativa all’immissione sul mercato di OGM per la coltivazione
per l’anno 

nell’Unione europea.

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biosicurezza/protocolli_di_campionamento_2020.zip
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biosicurezza/protocolli_di_campionamento_2020.zip
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biosicurezza/protocolli_di_campionamento_2020.zip
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biosicurezza/protocolli_di_campionamento_2020.zip
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biosicurezza/protocolli_di_campionamento_2020.zip
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biosicurezza/protocolli_di_campionamento_2020.zip
http://bch.minambiente.it/images/pdf/DecisioniCE/italiano/98-294-CE_mais_MON810.pdf


nell’anno 202

Dipartimento di Sicurezza Alimentare, Nutrizione Sanità Pubblica Veterinaria dell’Istituto Superiore di Sanità.

L’individuazione dei siti da ispezionare con i relativi criteri di selezione, saranno definiti successivamen
all’approvazione di questo programma

Per l’esecuzione delle analisi dei campioni prelevati durante le ispezio
per l’anno , ai laboratori dell’Istituto zooprofilattico 

l’anno 202

Il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello E) 

Le sanzioni da applicare nel caso di riscontro di non conformità sono quelle previste dall’articolo 35 bis del 

2016, n. 227. Autorità competente all’irrogazione delle sanzioni è il Dipartimento dell’Ispettorato centrale 
dell’Agricoltura, della sovranit



Il Programma Operativo Nazionale per l’anno 202 generale per l’attività di vigilanza 
sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati

dell’ambiente  
care l’applicazione delle misure di confinamento e il rispetto dei requisiti in materia di etichettatura . 

applicabile sul territorio regionale per l’anno 202

all’emissione deliberata nell’ambiente o 
all’immissione in commercio di 

Il Programma Operativo Nazionale per l’anno 202 iano generale per l’attività di vigilanza 
sull’emissione deliberata nell’ambiente di l’attività di 
vigilanza nel caso in cui si verifichino un’emissione deliberata nell’ambiente o un’immissione in commercio di 

Ministero dell’ambiente  e della sicurezza energetica
attività di vigilanza non è applicabile sul territorio regionale per l’anno 202

dell’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, nel caso di riscontro di 
non conformità, l’autorità nazionale competente adotta le misure necessarie per porre immediatamente 
termine all’emissione deliberata nell’ambiente e all’immissione in commercio non autorizzati. L’autorità 
nazionale competente, sentito il parere dell’ISPRA, stabilisce le misure necessarie per la messa in sicurezza il 
ripristino e la bonifica dei siti interessati dall’emissione deliberata nell’ambiente o dall’im

altri Stati membri dell’Unione europea, alle Regioni e Province autonome e al pubblico.

Si applicano le sanzioni previste dall’articolo 34,
in cui si verifichi un’emissione deliberata a scopo sperimentale non autorizzata oppure dell’articolo 35, 

Nel caso in cui si verifichino un’emissione o un’immissione in commercio di OGM, come tali o contenuti in 

dirama l’allerta e mette a disposizione le informazioni ricevute sul 
Ministero dell’ambiente dell’ambiente e della sicurezza energetica

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
Province autonome di Trento e Bolzano assicurano per quanto di rispettiva competenza l’attività di vigilanza 
affinché, nel caso di riscontro di non conformità, siano adottate le misure previste dall’articolo 4, paragrafo 

https://www.minambiente.it/
https://www.minambiente.it/
http://bch.minambiente.it/
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